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Contributo per Esultanti cantiamo
Sostieni la tua adesione per il 2020

Se sei interessato agli argomenti e alle proposte presentate in questo Bollettino, se vuoi sostenerne la sua dif-
fusione, se ancora non l’hai fatto, offri il tuo contributo anche per l’anno 2020, con un libero versamen-
to, usando un bollettino postale (conto corrente postale n. 25757303 intestato a: Associazione per la Scuola 
di Canto Gregoriano “V. Fortunato” largo del Seminario, 2 - 31029 Vittorio Veneto), oppure conse-
gnandolo direttamente all’Ufficio diocesano liturgico  (presso Curia Vescovile - segreteria 0438.948231).

Le spese di stampa di Esultanti Cantiamo vengono sostenute dai contributi CEI dell’8 x mille 
(Conferenza Episcopale Italiana)
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i La sola Veglia di Pasqua sarebbe insuffi -

ciente per poter comprendere e appro-
fondire tutto il mistero di cristo che risorge 
da morte. E infatti la Chiesa vi dedica ben 
cinquanta, che sono come un unico giorno 
del Signore, un’unica domenica; e quindi una 
Pasqua che continua, distribuendo, per così 
dire, in queste settimane, quanto era venuto 
a concentrarsi nel mistero celebrato nella not-
te santa, madre di tutte le notti e nel mattino 
successivo, per una maggiore accessibilità e 
interiorizzazione da parte di tutti i fedeli.
Questo tempo risente tutto degli accenti del-
la Veglia e del giorno di Pasqua. Vi ricorre il 
tema della vita scaturita da Gesù risorto; del 
battesimo che è comunione con la morte e la 
risurrezione di Cristo; della condotta ormai li-
bera dal peccato, dal momento che il Signore 
lo ha vinto morendo sulla croce; dello Spirito, 
che è il principio della rigenerazione e la cui 
venuta sarà commemorata nella solennità di 
Pentecoste; della carità e della sincerità, che 
appartengono allo stile di vita di chi, pur es-
sendo ancora sulla terra, già è in reale comu-
nione con Gesù asceso al cielo e glorioso alla 
destra del Padre.
Ma non si tratta solo di ricordare il mistero del-
la Pasqua; bisogna renderlo evidente nella te-
stimonianza, di parole e di condotta, in attesa 
che si compia la promessa di essere conformi 
al Signore risorto, quando a nostra volta risor-
geremo.
Dovrebbero capire tutti che non abbiamo tra-
scorso invano la Quaresima: che la Settima-
na santa ha lasciato in noi un’impronta; che 
il Sacro Triduo si è impresso così realmente 
in fondo al cuore, che un nuovo tipo di vita 
è iniziato. Il cammino liturgico che accompa-
gna la vita di ogni credente e di ogni comunità 
cristiana, ci educa proprio ad interiorizzare i 
misteri che ritualmente vengono celebrati, af-
fi nché la vita di ognuno possa risplendere di 
quei doni, così preziosi, che nella fede vengo 
accolti. Tutto concorre a quella trasformazione 
interiore, prima, ma insieme anche esteriore, 
di comportamento, affi nché il nostro vivere di 
battezzati si uniformi sempre più a quello di 
Cristo stesso, morto e risorto per l’umanità 
intera.
Anche se tutto, nella nostra vita quotidiana, 
continua apparentemente come sempre, tut-
tavia qualcosa di nuovo deve apparire: una 
gioia più grande e più vera, che viene dalla 
certezza che Gesù è il Vivente ed è con noi 
tutti i giorni; un’attenzione più premurosa ver-
so gli altri, visto che lui è morto per noi sulla 
croce.
In tale modo si realizza quello che chiediamo 
in una preghiera che spesso ritorna nel tempo 

pasquale, cioè di “riviere nelle opere il mistero 
celebrato”.
Tutto questo chiede di essere espresso e co-
municato anche attraverso la gioia del canto 
che, in un modo tutto particolare, ci invita a 
caratterizzare le celebrazioni pasquali delle 
nostre assemblee parrocchiali con un impe-
gno ancora più convinto e puntuale: sarebbe 
signifi cativo che tutte le domeniche di Pasqua 
potessero benefi ciare della presenza del coro 
- o per lo meno, magari a turno, di un numero 
discreto di cantori - per offrire una animazione 
della celebrazione con un repertorio mirato, 
aiutando tutti a convergere nel mistero che 
viene messo al centro di ogni liturgia, favoren-
do così anche una ulteriore partecipazione di 
tutti i presenti, sia in un ascolto orante fruttuo-
so, come pure in una possibilità di intervenire 
nei momenti stabiliti, affi nché tutte le voci si 
fondano in una sola voce. 
A conclusione dei cinquanta giorni pasquali, 
dopo la domenica di Pentecoste, prima di ri-
prendere il cammino liturgico del Tempo Ordi-
nario, la Chiesa consegna alla preghiera delle 
comunità alcune importanti Solennità, potrem-
mo dire, quasi a completamento di quanto 
già celebrato nelle domeniche precedenti e 
a prolungamento delle stesse, premessa per 
quanto successivamente verrà contemplato in 
riferimento ai misteri di Cristo.
Queste festività sono: la solennità della SS.ma 
Trinità (I domenica dopo Pentecoste), del Cor-
po e Sangue di Cristo (II domenica) e del Sa-
cro Cuore di Gesù (il venerdì successivo).
E’ inutile dire come per queste specifi che cele-
brazioni occorra preoccuparsi di trovare reper-
tori consoni ai Misteri in esse contenuti: canti 
che esprimano il valore che ciascuna festa rac-
chiude, aiutando l’assemblea celebrante ad in-
teriorizzare quanto viene condiviso ritualmen-
te e a trovare l’inevitabile collegamento con 
il proprio vissuto. Non dimentichiamo che ci 
sono momenti nei quali il Coro può interagire 
con il popolo -magari attraverso facili ritornelli, 
soprattutto nei tre canti processionali previsti 
in ogni celebrazione: ingresso, presentazioni 
dei doni e comunione; come pure nelle accla-
mazioni -Alleluja e Santo- e nella preghiera del 
Signore (Padre nostro). Tutto all’insegna del 
rispetto dei tempi e delle modalità, senza inutili 
prolungamenti e attese che interrompono solo 
il normale andamento rituale. Chi ha respon-
sabilità nel programmare e gestire i vari servizi 
ministeriali all’interno delle celebrazioni delle 
proprie comunità avrà modo di gestire il tutto 
con quell’ equilibrio e quella competenza che 
renderanno dignitose, scorrevoli e partecipate 
le varie liturgie. 
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Lodate Dio
Inno per assemblea e coro a 4 v. d. T.: J. Neander

M.:  Melodia del XVII sec.
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Alleluia
Acclamazione - Canto al Vangelo

per assemblea e coro a 4 v. d.
T.: dalla Liturgia
M.:  G. F. Anerio
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T.: dalla Liturgia

M.:  A. Lotti



13

O Rex gloriae
Mottetto per coro a 4 v. d.

per la festa dell’Ascensione
T.: dalla Liturgia

M.:  C. Jaspers
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Sale al cielo il Signore
Canto assembleale

per la Festa dell’Ascensione T. e M.: P. Dechà
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Credo in te
Canto assembleale

per la Festa della Santissima Trinità T. e M.: L. Migliavacca
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Adoro te devote
Mottetto eucaristico per coro a 4 v. d. e assemblea,

alternato al gregoriano - organo ad libitum
(Per la Consacrazione Verginale di Daniela Miele)

T.: dalla Liturgia
M.: F. Silotto
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Pescatore di uomini
Canto pasquale di comunione - a tema vocazionale

per gruppi giovanili
(Per l’ordinazione presbiterale di Don Luca Soldan)

T.: Lc. 5, 1-11
M.: L. Modolo
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ORGANISTI PER LA LITURGIA
Tra competenza professionale e formazione liturgica

L’esperienza formativa degli organisti di chiesa, 
oggi risulta essere diversifi cata. Ci sono organisti 
diplomati che hanno studiato in conservatorio o in 
altri istituti, e poi si incontrano molte persone che, 
in possesso di qualche nozione musicale e dotate 
di buona volontà, un bel giorno si sono ritrovate a 
ricoprire tale ruolo.
Qualche domanda concreta: esistono ed è neces-
saria la presenza di organisti con una specifi ca pre-
parazione
Musicale a anche liturgica? Come mai in tutti i 
campi della pastorale parrocchiale e diocesana 
vengono richiesti corsi di preparazione, di aggior-
namento, di approfondimento e per il settore dell’a-
nimazione musicale ci si accontenta quasi sempre 
della mediocrità? Le parrocchie non dovrebbero 
fare da spinta e sostenere i giovani che mostrano 
un interesse nei confronti del canto e della musica 
in modo da attuare una valida pastorale?

La risposta a questi interrogativi è rintracciabile nel 
Magistero e l’istituzione “Musicam Sacram” al n. 67 
mette in chiaro il percorso che l’organista e i mu-
sicisti di chiesa sono tenuti a compiere affi nché il 
loro uffi cio sia svolto con serietà e competenza. Si 
legge: “E’ indispensabile che gli organisti e gli al-
tri musicisti, oltre a possedere un’adeguata perizia 
nell’usare il loro strumento, conoscano e penetrino 
intimamente lo spirito della sacra liturgia in modo 
che assicurino il decoro della sacra celebrazione, 
secondo la vera natura delle sue varie parti, e favo-
riscano la partecipazione dei fedeli”.
Quindi, è fondamentale che in ogni parrocchia ci 
sia la presenza di un musicista professionalmente 
preparato perché l’improvvisazione e l’imprepara-
zione vadano eliminate dalla liturgia.
Formarsi per non deformare: ecco un valido motto 
da ripetere quasi come un ritornello. Quali, pertan-
to, i possibili percorsi formativi che sappiano coniu-
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Questo numero di Esultanti Cantiamo, preparato per il periodo pasquale, per motivi legati 
all’emergenza del Corona Virus arriva in ritardo. Riteniamo possa essere ugualmente gradito.

gare la formazione liturgica e quella musicale?
Agli organisti, coma già è stato ricordato, è richie-
sta anzitutto una adeguata preparazione musicale 
che i Conservatori e le Scuole diocesane di Musica 
sacra possono offrire.
Il Conservatorio assicura preparazione tecnica, ma 
non conferisce nessuna nozione di carattere liturgi-
co. Anche se i programmi ministeriali prevedono lo 
studio e l’accompagnamento del canto gregoriano, 
i Conservatori formano solo buoni esecutori. Infatti, 
dai corsi si evince come la liturgica non sia un inte-
resse specifi co. In considerazione di ciò, la ricerca 
di un repertorio adatto per la liturgia viene affi data 
alla formazione, al gusto e alla scelta personale del-
lo studente nell’approfondire autori particolarmen-
te sensibili alla liturgia, in campo sia cattolico che 
protestante e di ogni periodo storico musicale. 
Nelle Scuole diocesane di Musica sacra, la prat6i-
ca sull’organo si limita all’indispensabile e in vista 
di un dignitoso servizio di chiesa. A ciò si aggiunge 
una più accurata formazione spirituale nella cono-
scenza e nella pratica diretta con la liturgia.
Dal connubio tra i corsi dei conservatori italiani e le 
facoltà teologiche o scuole diocesane, da qualche 
anno vi è la presenza di corsi di organo a indirizzo 
liturgico. Al percorso di studi è data un’impronta 
anche liturgica alla formazione dei musicisti: in que-
sto modo, alla competenza tecnico-musicale è sta-
ta affi ancata la preparazione liturgica, fi no ad oggi 
quasi assente nei conservatori, in modo da poter 
avere musicisti consapevoli del proprio ruolo.
Spesso si crede che sia suffi ciente mettere le mani 
su uno strumento per diventare musicisti; che stare 
di fronte ad un coro trasformi chiunque in direttore 
e che sia suffi ciente un microfono per diventare so-
listi e cantori della Parola; che basti mettere le dita 
sulla tastiera per improvvisarsi compositori -magari 
anche con un bagaglio di nozioni acquisite nei cor-
si prestabiliti, senza capire che all’origine di ogni 
composizione ci deve essere un pensiero, una idea 
ben precisa, soprattutto per quei brani destinati ad 
un uso liturgico che hanno una loro chiara specifi -
cità di collocazione. Non è così semplice!
Un musicista affronta anni di lungo studio, ricerca 
e approfondimento, consapevole di non essere mai 
arrivato ad una completa formazione (Il diploma di 
Conservatorio, per chi intende mettere a servizio 
il proprio sapere, non è mai un punto di arrivo, 
ma piuttosto un punto di ri-partenza per ulterio-
ri approfondimenti, soprattutto in riferimento alle 
forme compositive liturgiche; sempre discepolo! 
Di chi già ha maturato una seria preparazione in 
quest’ambito).

Sarebbe auspicabile poi e gratifi cante una maggio-
re attenzione da parte di vescovi e clero affi nché 
nelle cattedrali e nelle chiese parrocchiali si possa 
valorizzare la presenza di musicisti ben formati an-
che dal punto di vista teologico-liturgico, così da 
avere fi gure ben predisposte a svolgere i ministeri 
legati al canto e alla musica.
Un’ulteriore considerazione -e anche tasto dolen-
te!- riguarda il compenso per la fi gura professio-
nale dell’organista. Purtroppo sono ancora poche 
le realtà che riescono a stipulare un contratto lavo-
rativo. Per raggiungere una seria professionalità si 
fa fronte ad un dispendio economico e se le chie-
se cattedrali e le  parrocchie credono che canto 
e musica siano essenziali alla liturgia, sicuramente 
troveranno i mezzi per sostenere le persone che 
vogliono iniziare una collaborazione in quest’area 
della pastorale tanto importante e fondamentale 
per la vita della chiesa.
Tornando al percorso formativo, è importante ricor-
dare che l’organista dovrà adeguare il suo servizio 
ai principi e alle norme che regolano la liturgia, nel-
le sue molteplici articolazioni, dovrà conoscere le 
strutture delle celebrazioni e il signifi cato dei gesti 
e dei riti che in esse si compiono. Inoltre l’organi-
sta, prima ancora che musicista, è coinvolto come 
cristiano nella vita della sua comunità e come tale 
deve porsi nei confronti del momento liturgico, 
come membro di una assemblea celebrante, com-
prendendo, a partire da ciò, il proprio ruolo. Lo stile 
con il quale egli svolge il suo servizio, la serietà e 
la perseveranza, l’atteggiamento autorevole (e non 
autoritario!) verso il coro e l’assemblea, la collabo-
razione profi cua con i presbiteri, la scelta dei canti, 
la sua competenza, sono qualità che egli deve cer-
care di raggiungere ogni giorno.
Perfezionare le proprie capacità tecniche e appro-
fondire la propria competenza, rappresenta l’im-
pegno concreto a far fruttifi care il proprio talento. 
Questo, inoltre, permetterà di svolgere con profes-
sionalità e preparazione liturgica il servizio nella e 
per la liturgia, per una attiva e coinvolgente parte-
cipazione di tutti.

da “La vita in Cristo e nella chiesa” di V. Di Grigoli



A tutti 

gli amici  

di Esultanti 

Cantiamo 

e  alle loro 

comunità 

parrocchiali 

giungano 

gli auguri  

più cari 

di una 

Buona

pentecoste


